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La Torres di Sassari è la squadra calcistica della città in cui ho vissuto tanti anni e di cui seguo la maggior
parte delle partite allo stadio . E' una delle società sportive piu antiche in Sardegna, fondata prima del più

blasonato Cagliari, nel lontano 1903 e veste gli stessi colori rossoblù. La collezione unisce la mia passio-

ne di collezionare oggetti riguardanti la Torres alla filatelia. Parte da una breve introduzione sulla nascita
della società, e in seguito espongo quelli che sono i momenti salienti che ho vissuto nella mia lunga storia
ditifoso.

Cartolina della squadra che ha ottenuto la promozione dalla serie D alla serie C2 che veniva data in
omaggio con il quotidiano "Lq Nuova Sardegna"
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La storia inizia nel
mese di aprile del
lontano 1903 in una
traversa della cen-
trale piazza Azuni
di Sassari, Vicolo
Bertolinis.

Un gruppo di sassaresi
fondo una società di

educazione fisica che
era composta di sezioni
di diversi sport. La con-
clusione dei lavori av-
venne nel mese di lu-
glio.

Alcuni soci giocavano
a calcio, ma non lo po-
tevano praticare per
mancanza di impianti
adeguati. Perciò la se-
zione calcio venne crea-
ta successivamente.

<J'À

Cartolina rffigurante la Piazza Azuni in ati si vede a sinistra il vicolo Bertolinis. r,iaggiata il l0
giugno del 1903, nel periodo in cuivennefondata la Torres

Atletica leggera, ginnastica e
maggior numero di atleti.

podismo e erano le sezioni composte dal
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Raccomandata aperta in tarffi stampe inviata da Milano a

Carbonara (Pd) il 29 agosto 1934 in ctti l0 c. .sono la tariJ-

fa stampe e 60 cent. Diritto di raccomandazione. più 5 in
eccesso di tarffi. Raro utilizzo per posta ordinaria di fran-
cobollo di posta aerea.
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1 . Le origini della società

Le altre tre sezioni erano canottaggio, ciclismo e scherma.

Alla nuova società di educazione fisica venne dato
il nome "Torres",dal Giudicato diTorres, uno dei
quattro stati sovrani in cui era divisa la Sardegna
fra il lX e il XIV secolo.

Come colore venne scelto il rosso e il blu, e nello
stemma vi erano stilizzate le lettere SEF T

Tessera associativa AMST. Nello scudetto appaiono
gli stemmi adottati dalla Tones dal 1903 ad oggi. Il
primo stemma è quello in alto a sinistra.
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Cartina della Sardegna in epoco giudicale in cui vi è il Giudica-
to di Torres nella parte nord occidentale evidenziqta in celeste
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Nei primi anni la se-
zione calcistica non
organizzò gare. Si

deve attendere il

1911, anno in cui la

Torres organizzÒ il

primo campionato
sardo nella Piaza
d'Armi, di fronte alla
chiesa di San Giu-
seppe. Non era un

vero e propflo campo
di calcio, ma una su-
perficie spianata in

terra battuta.

Cartolina dei primi del '900 in ai si vede la parte finale di Piazza d'Armi delimitata dagli albe-

ri, e la chiesa di San Giuseppe.

Al torneo parteciparono
4 squadre, una di Ca-
gliari, l'Amsicora e tre
squadre di Sassari.

Si immagini che la prima
partita si disputo all'alba
del giorno di ferragosto,
per capire gli strani orari
dell'epoca. Comunque
furono sfide emozionan-
ti, anche se di un cal-
cio pioneristico, e fu la
Torres a vincere il primo
campionato sardo supe-
rando il Club sportivo
Sassari.

1

)-:È,
et
ta-'

4
É

.\

4'
a>!

ù



2.1 Le mie prime volte allo stadio

Ho iniziato a frequentare lo stadio alla fine degli anni '60, un anno prima che il Cagliari di

Gigi Riva vincesse il suo primo e storico titolo italiano.

Adesivo con slemma sociale

La Torres non ha avuto sponso-
rizzazioni di grandi industiiali e
giocava nei campionati semipro-
fessionistici. Lo stemma era cam-
biato ed era composto da uno

scudetto con due croci bian-
che su sfondo blu e due torri,
che simboleggiavano le antiche
torri squadrate della città di Sas-
sari.

Nel 1971 ho visto per
la prima volta una
squadra di grande
blasone: il Genoa
che giocava in serie
C, la più antica squa-
dra italiana, che ha

solo 10 anni in piùr

della mia amata Tor-
res. Quel giorno allo
stadio c'era un'atmo-
sfera da serie A con
una numerosa rap-
presentanza di tifosi
ospiti e sembrava di

essere allo stadio
Meazza di Milano.

Ma l'anno successivo assaporai il gusto della prima
promozione vissuta da tifoso e la squadra torno subi-
to in serie C. Come portiere giocava Martino Zac-
cheddu, uno fra i migliori di tutti i tempi.

A centrocampo vi era
uno dei calciatori con
migliore visione di
gioco che ho visto in
questi anni. si tratta di

Paolo Morosi.
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Bulgaria 1975 - coppia connon dentellato a destra.

Monaco I 960- saggi di colore



2. Diario di un giovane tifoso

2.1 Le mie prime volte allo stadio

Periodico d'informazione della Torres, uno dei primi numeri del giornale.

-4 destra, biglietto di Olbia-Torues del I984 I'unica partita che ho yisto in casa
dei "rivali".
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Dopo anni in

bilico fra la

serie C e la

serie D, ritor-
na dopo 6
anni a Sassa-
ri la squadra
con cui ha
disputato più

derby fra le

squadre della
sua provin-
cia: l'Olbia.

ll giornale lo

definisce giu-
stamente
'Derby alla
coramina",
per la grande
rivalità fra le

due squadre.

Siamo nel
campionato
di serie D

1979-80 e la
partita si con-
cluse in pari-
tà, con un
goal per par-
te.

'Olbia in quel
periodo era
una squadra
ambiziosa,
basta vedere
uno dei suoi
sponsor di
quegli anni... .
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2.1 Le mie prime volte allo stadio

Nel campionato successivo al derby con I'Ol-
bia, il 1980-81 assisto alla seconda promo-
zione dalla serie D alla serie C con una

squadra composta da elementi sardi, tranne
tre giocatori "continentali" . L'attaccante cen-
trale, loris Gasbarra era molto foÉe nei
colpi di testa Si è tanto innamorato della
città dopo la fine della carriera di calciatore
vi risiede ancora.

"
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A quella squadra si aggiunse l'anno
successivo in serie C2 un giocatore
nato a Nuragus, Tonio Trudu, so-
prannominato Trudinho per la sua
abilità nel superare gli awersari
in velocità

Mauritania 1970 - Saggi di colore

,4-z--

Piego municipale del 7 dicembre 1886 partito da Genoni e diretto a Lanusei. Poiché
Genoni non cveva fficio postale, il plico è partito dalla collettoria di Nuragus
(bollo ottagonale di partenza del 7 dicembre 1.886.) La lettera è passata per Mandas
l'8 dicembre 1886 (bollo di transito a sinistra nel retro della busta) e Laconi, nella
stessa data (bollo di transito al centro) per arrivare a Lanusei il 9 dicembre (bollo a
destra). Poiché Nuragus non cueva annullo numerale è stato Laconi, secondo paese

di transito, ad utilizzare il suo annullo numerale "1203" sul francobollo, caso

non comune poiché il numerale veniva in genere utilizzato dall'fficio di partenza.
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2.2 Ana grande squadra

Una delle squa-
dre piu belle che
ricordi è quella
che ha vinto il

campionato di
serie C2 1986-87.

Vi giocavano due grandi
campioni. uno era Gian-
franco Zola, che ha vin-
to un titolo nazionale
con il Napoli nel 1990 e
si e affermato anche in
lnghilterra.L'altro era Mario Piga,

che, dopo aver giocato in

serie A, è tornato alla Tor-
res e ha giocato con la
maglia numero 10. En-
trambi hanno un collega-
mento con Maradona,
campione argentino.
Zola I'ha sostituito nel Na-
poli e Piga nella canzone
che i torresini cantavano
per festeggiare la promo-
zi one



2. Diario di un giovane tifoso

2.2Una grande squadra Nel ruolo di portiere giocava un sassarese, Sergio Pinna noto "la Cur-
raccia" (la cornacchia) perche con la sua maglia nera come il volatile
compiva voli prodigiosi.

Anche il giocatore che realizzò il mag-
gior numero di reti, 10 era sassarese,
Roberto Ennas.

ln particolare ricordo i suoi tiri, molto
potenti e precisi che superavano i por-
tieri avversari.

Dahomey l96j - prova d'artistafirmata dal bozzettista Durrens

Trieste "zona B" 1952 sovrastampato e

con varietà in carminio.

Era un girone di serie C/2 mot-
to equilibrato, in cui militava
una squadra che nel lontano
passato aveva vinto un titolo
italiano, i nerostellati del Gasa-

. le, che il 22 febbraio 1987 gio-
carono a Sassari, e persero la
partitaper3a0.
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2. Diario di un giovane tifoso
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Oltre alla bravura dei
giocatori bisogna men-
zionare anche il grande
calore dei tifosi. ll grup-
po più importante di allo-
ra erano gli "lndians",
nato nel 1982, anno in

cui la nazionale italiana
vinceva il titolo di cam-
pione del mondo e Dino
Zoff sollevava la cop-
pa.

2.2Una grande squadra
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Gli lndians, insieme ai

Panthers e ad un migliaio
di sassaresi organizzaro-
no la trasferta decisiva ad
Alessandria, squadra bla-
sonata perché lì aveva
iniziato a giocare Gianni
Rivera prima di passare

al Milan.

TLunry§H
RES-PRATO 1982/83

Giornalino ciclostilato del gruppo

ultras degli "Indians" in occqsio-
ne del 15" anniversario-

lo non ho partecipato a quella

trasferta, ma insieme a tanti
altri cuori rossoblùr ero in

piazza la sera a festeggiare la

storica promozione.



3. Fra sogni e bruischi risvegli

Dopo il brillante settimo
posto, con un punto in più

del Francavilla nella prima

stagione in serie C1, e

un'altra stagione piu anoni-
ma, la Torres registra una
doppia retrocessione in un

anno, e deve ripartire dai
dilettanti. Ci vollero due
stagioni per tornare in serie
C2, campionato in cui la

squadra non ottenne risul-
tati di rilevo per vari anni.
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CAMP]ONATO NAZIONALE SERIE C/1
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L. 33.000

FRANCAVILLA
TORRES

Lo spottatore ch€ da una verifica di controllo viene
trovato sprowlsto del presente taoliando dovra coÉ
rlspondere di nuovo il prezo del blglletto.

Tribuna Coperta

@ N0RDAUT0 srr
\§r7z SASSARI - Tel. 079/260179 . 260180 - 260429

Per trovare un altro momento di gloria bisogna arrivare al campionato 1999/2000.

Qui un nuovo presidente, Leonardo Marras mise in piedi una squadra molto attaccata alla maglia, in cui
spiccava la personalità del poÉiere, Salvatore Pinna, che, partito dalle giovanili della vicina Castelsardo,
spiccherà il volo fino alla serie B, per ritornare a Sassari a fine carriera e continuare come allenatore.

Era un portiere molto bravo sia nelle
parate in tuffo che nelle uscite, e dava
sicurezza alla squadra.
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.f Pinna condurrà i . rossoblù al ritorno in

serie C1 (vedi giornalino della pagina
successiva) e difenderà la porta nei primi
anni nella nuova categoria.
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3. Fra sogni e bruschi risvegli

ll giornalino appena visto è stato il primo di una

serie di pubblicazioni edite in occasione delle
partite casalinghe della Torres, che ci accompa-
gnerà fino al centenario della società nel 2003.

Nel 1999 la società non aveva pensato solo al
settore maschile, ma anche a quello femmini-
le, con cui è riuscita a vincere ben 7 titoli italiani. ABBENAM ENTET .TRi 

EI U NA. C I] PERTA

ll 1999 è stato l'anno in
cui ha giocato con la
Torres il primo giocatore
greco, Theofilos (noto
Theo) Karassavidis.
Proveniva da una squa-
dra della serie A greca,
il Panionios di Atene,
città ricca di storia spor-
tiva, dove c'è lo stadio
Olimpico e il Parteno-
ne. E' subito diventato il

beniamino dei tifosi sas-
saresi, diventando il mi-
glior marcatore di quella
squadra con 16 reti.

Mi ricordo anche di Luca Amoruso, fratello del piu celebre Nicola che giocava nella Juventus.

Era una mezzapunta molto tecnica, che non disdegnava di puntare a rete. ln particolare segnò due goal al

Palermo, squadra molto blasonata, in un'incontro disputato alla vigilia di Pasqua, e fu il migliore marcatore del-
la squadra nel primo anno di serie C1 con ben 16 goal.

m

LEGA PROFESSIONISTI SERIE C

SERIE CI

PATERMO
TORRES

' N9 0473

ffi Prodotti Alintentari Sartli lì.tttco tli Satrlegna ' ,,
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Lo speltalore che da verìf ca di controllo viene lrovato sprowisto del presente
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3. Fra sogni e bruschi risvegli

3.2 Dalle stelle alle stalle

ll primo anno di serie C1 si è concluso con un brillante settimo posto, ad appena un punto dalla disputa
degli spareggi per la promozione in serie B. Allenatore era Lamberto Leonardi, ex giocatore della Ju-
ventus, che aveva conquistato la promozione l'anno prima. Era molto superstizioso e prima delle parti-

te faceva mettere dallo speaker dello stadio il disco della Marcia Trionfale dell'Aida.

Nel 2002 Leonardi lasciò la Torres e si ebbero anni bui, fino a quando

arrivò un altro grande ex giocatore della Juventus, Antonello Cuccu-
reddu, che segnò il ritorno di un allenatore di Alghero dopo il com-
pianto Vanni Sanna a cui è dedicato lo stadio.

Fu il regista della vittoria della Torres contro il Napoli, che pochi anni
prima era stato campione d'ltalia, una delle padite che mi hanno dato
maggiore soddisfazione in tanti anni che seguo la squadra.

Adesivo della squadra scesa in campo con

magl ia ut i I izzata ne I I' occas ione

Marcatore di entrambe Ie reti è

stato Felice Evacuo, di origini na-
poletane.

Trieste zona "8" - coppia con stam-
pa fortemente spostata a sinistra



3. Fra sogni e bruschi risvegli

3.2 Dalle stelle alle stalle

Dopo l'esaltante vittoria con il Napoli la Torres perse la serie B

ai playoff, l'anno successivo giocò la C2 per problemi finanziari

e nel campionato successivo dopo il fallimento retrocesse in

Promozione Regionale. La prima partita che vidi col Bosa,

squadra dell'omonima cittadina, fu una vera delusione, dopo

anni in cui potevo ammirare i campionati professionistici.

Promossa subito nell'Eccellenza ci vol-

lero tre anni per vincerlo con un altro
Algherese in panchina, Mauro Giorico,

stabilì il record di punti (87) per l'Eccel-

lenza Sarda. Algheresi era anche il nu-
mero 5, che successivamente giocherà

in serie B.

!{on dentellato

Nel 2013 la società festeggiava i

110 anni dalla fondazione e lo fece
nel modo migliore, battendo il Civi-
tavecchia per 4 a 1 e conquistando
la promozione in serie superiore.

Il bigtieno della portita è l'unico del compionoto che ricorda i I l0 anni della società

Nel carnpionato 2013-2014la Tones gioco il campionato profes-

sionistico di 2a divisione ed arrivò fino ai Playoff, persi sul cam-
po contro il Forlì, ma che le valsero ugualmente la promozione

in Lega Pro come a seguito del ripescaggio.

AI
F=f6 2^ DTVISIONE GIRONE A

Prezzo'.16,00€ Prev.:0,00 e Totale: 16,00 €
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3. Fra sogni e bruschi risvegli
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La squadra ottenne la salvezza sul campo, ma venne retrocessa in serie D

con l'accusa più infamante: illecito sportivo con una sentenza molto conte-
stata. Retrocessa nuovamente in Eccellenza, questa volta dopo un anno tor-
no nel massimo campionato della LND, la serie D, dove milita attualmente.

Tessera valida

p"rt'"nno2A12

Cartolina di inizio novecento

rffigurante la Piazza Azuni e

la trqversa Vicolo Bertolinis,
come appariva quando è stata

fondata la Torres.

Concludo la collezione con le parole finali dell' inno della Torres, scritto nel

lontano 1903 dal maestro Aroca e suonato per la prima volta in Piaz.a
Azuni in luglio durante l'inaugurazione dell'attività sociale. La frase figura an-
cora oggi negli striscioni degli ultras: "Uniti fidenti in giovane schiera al
vento spieghiamo la nostra bandiera", coro che viene cantato per incita-

mento alla squadra durante
le partite.

Adesivo

Nonostante i fallimenti che l'hanno affondata per tanti an-
ni, la squadra è un simbolo cittadino insieme alla Fontana
del Rosello e ha conservato l'affetto dei tifosi che non

hanno mai ammainato la bandiera, ma sono sempre stati
a fianco della squadra anche in promozione regionale.
Con la speranza che un giorno l'affetto venga ricambiato
con la conquista della serie B, fatto mai avvenuto nella

storia della società.
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